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Dragazzo 
rapito 

il Fatto 
Sembrava un sequestro improvvisato da una banda di balordi 
quello del quattordicenne, figlio di un imprenditore romano 
Ma ora si fa strada l'ipotesi di sequestratori-lampo 
I particolari della notte di paura nella villa di Casalpalocco 

pjgind 3TU 

Nessuno chiede il riscatto per Giovanni 
Dopo il rapimento, una giornata d'angoscia in casa Glorio 
Quello che in un primo momento sembrava il se­
questro improvvisato da una banda di balordi entra­
ti in una villa per rubare, assume ora contorni più in­
quietanti C'è forse una banda di sequestratori lam­
po dietro il rapimento di Giovanni Paolo Glorio il fi­
glio di un imprenditore romano, preso martedì sera 
a Casalpalocco, alla periferia sud della capitale An­
cora nessuna telefonata alla famiglia 

ANNATARQUINI 

Giovanni Panie Glorio il ragazzo 
rapito a Casalpalocco (Roma) 
I ingresso della villa dove è 
avvenuto il rapimento sotto 
l amico del ragazzo Francesco di 
Tiglio e nella loto in basso la 
sorella di Giovanni Paolo Anna. 

(Foto di Alberto Pais) 

M I ROMA «Dov 6 G.ovanni 
dov e Giovanni» Stesi per (er­
ra legati e bendati con il na 
stro per i pacchi divisi in due 
stanne diverse, i genitori di 
Giovanni Paolo Glorio il figlio 

Suattordiccnnc di un impren-
ilorc romano rapito martedì 

sera a Casalpalocco non si so­
no nemmeno accorti che il fi­
glio veniva trascinato via da 
quelli che pensavano rapina 
tori Hanno sentito sbattere la 
porta e subito dopo lo sgom 
mare di una macchina in corti­
le Fino a pochi minuti prima 
Giovanni Paolo era in casa I 
rapinatori gli avevano chiesto 
di dpnre la cassaforte perché il 
padre impietrito dalla paura 
non era riuscito a muoversi Lo 
pensavano legato anche lui in 
una delle tante stanze della vii 
la E solo poco dopo quando 
il padre 0 riuscito a slegarsi e a 
liberare la famiglia hanno ca­
pilo Ed e stata diffusa la foto 
segnaletica alto capelli neri 
occhi castani con indosso una 
tuia azzurra e una camicia 
bianca 

Ieri 0 stalo il giorno dell atte 
sa I genitori di Giovannino I 
hanno passata accanto al tele­
fono senza ricevere una noti­
zia A vcntiquatlr ore dal rapi­
mento nessuno si è fatto vivo 
Nessuno ha chiesto un riscat­
to La sua scomparsa e un mi 
siero Quello che in un primo 
tempo sembrava solo la «bra 
vaia» di una banda dì rapinato­
ri che voleva coprirsi una fuga 
sembra ormai essere un vero 
sequestro E la speranza ora e 
che si tratti di un sequestro 
lampo simile a quello del pic­
colo Francesco Rea eseguito e 
concluso in appena 48 ore b 
questa I ipotesi più accreditata 
dagli investigatori alla fine del 
summit durato più di due ore 
in Questura al quale hanno 
partecipalo carabinieri squa­
dra mobile crtminalpol guar 
di > di finanza o il magistrato 
Giovanni Svivi Anche se gli in 
vcstigatori non escludono ncs 
sun altra possibilità, compresa 
una ritorsione nei confronti del 
padre che dirige una florida 
azienda per la manutenzione 
delle centraline Sip Ad avvalo­
rarla soprattutto I assenza di 
una qualsiasi richiesta di ri 
sedilo E la modalità del rapi 
mento Oltre naturalmente al 
sospetto che alcuni particolari 
siano stati taciuti e che la fami­
glia Glorio abbia trattato il n-
scatto con i rapitori pnma del­
la loro fuga Anche se il padre 
al momento non lo conferma 

Ci sono tanti forse troppi 
elementi che lasciano pensare 
ad un sequestro anomalo Gli 
investigatori hanno cercato di 
ncostruirlo nel dettaglio an­
che se molti particolari sono 
ancora oscuri I rapiton sono 
entrati nella villa alle otto e 
quaranta Erano in tre forse in 
quattro armati e con il volto 
coperto Probabilmente hanno 
scavalcato il muretto della villa 
passando dalle abitazioni con­
finanti ma non e ancora csclu 
so che per entrare si siano ser 
viti di chiavi false In quel mo­
mento in casa e erano otlo 
persone 1 domestici trcfilippi 
ni e una brasiliana erano in 
una delle dependances il cu 
stode in un altra Giovannino e 
i genitori nella villa Ai rapitori 
e bastato bussare al'a porta di 
uno dei domestici gli 0 slato 
aperto senza I ombra di un so­
spetto E dalla dependances 
puntando la pistola contro la 
schiena delle persone di servi 
zio sono arrivati alla casa dei 
Glorio Erano nella sala hobby 
davanti al televisore e non 
hanno avuto il tempo di accor­
gersi di nulla Si sono ritrovati 
tutti in cucina legati e imbava 
gliati con il nastro stretto an­
che sugli occhi perché non po­
tessero cogliere alcun detta­
glio Per mezzora i rapitori 
hanno razziato quanto poteva­
no nella villa argenlena 
gioielli denaro Poi si sono fatti 
aprire la cassaforte E stato 
propno Giovannino a farlo 
perché il padre era sotto choc 
Gli ha consegnato quanto e c-
rd ancora gioielli circa venti­
cinque milioni in contanti e 
due pistole Subito dopo la fu­
ga a bordo della Ford Ficsta di 
un domestico rubata nel corti 
le Prima però avrebbero alien-
lato i nodi ai polsi di Giovanni 
Glorio perche potesse liberarsi 
più facilmente «. 

1 intera azione è durata cir­

ca trenta minuti alle 21 e 15 i 
rapiton erano già fuori dalla 
villa L allarme però è stato da­
to solo alle 22 Dopo essere 
nuscito a libe-arsi il padre di 
Giovannino ha infatti aspettato 
quasi un ora prima di chiama 
re la polizia t. ora gli investiga 
tori si domandano la ragione 
Forse ha chiamato qualcuno 
forse ha avuto paura Certo al­
le dieci di sera non aveva il 
tempo di trasferire i conti ban­
cari perché non venissero 
bloccati dal magistrato E un 
altro particolare oscuro che si 
aggiunge alle altre stranezze 
sulla dinamica del rapimento 
L amvo a piedi dei presunti ra 
pilori la razzia in casa il tem­
po trascorso nella villa - trop­
po lungo per chi ha organizza 
to e premeditalo un rapimento 
- I aulo rubata per fuggire 
Una vecchia I ord di una do 
mestica, parcheggiata nel cor 
ti'e della quale si son fatti con 
segnare le chiavi senza sape 
re se fosse guasta o sens^a ben 
/ina L automobile e stata poi 
ritrovata a cento metri dalla vil­
la ma nessuno nel quartiere 
ha sentito un altra macchina 
magari quella del complice 
sgommare via 

Fino a ieri tutti questi eie 
menti avevano lasciato ben 
sperare che Giovannino crd 
solo un ostaggio e che sarebbe 
stato lascialo libero dopo po­
che ore Ma non 6 accaduto I 
cani poliziotto e la polizia a ca 
vallo che per tutta la giornata 
di ieri ha battuto la zona tra 
Casalpalocco e Ostia non ha 
trovato tracce E nel frattempo 
gli investigatori hanno comin­
ciato a verificare altre piste tra 
queste quella del ricatto Ieri 
sono siati interrogati gli operai 

* della ditta romana di Glorio 
padre del ragazzo Giovanni 
che ha 62 anni e sua moglie 
Marisa non sono sempre stati 
benestanti Oggi ostentano rie 
chezza ostentano le Jaguar e 
le Mercedes parcheggiate nel 
cortile Ma non e sempre stato 
cosi I miliardi in banca (che il 
magistrato non ha ancora de 
ciso di bloccare) cosi come la 
magnifica villa di Casalpaloc 
co dove si sono trasferiti otto 
anni fa sono arrivati solo ades 
so Adesso che la Euro Iset 
Sud I azienda telematica 
marcia bene e ha sedi in divcr 
se parti d Italia Ma prima non 
era cosi E chissà che proprio 
questa sua improvvisa ncchez 
/a non sia una chiave per capi­
re che fine ha fatto Giovanni 
no La «moda» romana dei sequestri-lampo 

• I ROMA Vittime anonime sequestri di poche 
ore massimo un giorno per ottenere subito e 
con poca fatica un nscatto magari non altissi 
mo ma con i rischi ridotti al minimo Od anche 
la rapina con ostaggio -anomala» in cui ci si co 
pre la fuga portando con sé qualcuno per poi ri 
lasciarlo nelle successive 24 ore 6 questa una 
delle ipotesi latte ieri dagli inquirenti per il rapi 
menlo di Giovanni Paolo Glorio Ed i preceden 
ti soprattutto a Roma e provincia non manca 
no C e il caso accaduto sempre nel quartiere di 
Casalpalocco poco più di un anno fa di Nadia 
Loggia rilasciata dopo 12 ore Si sospettò che il 
rapimento fosse stato un riedito un avvertimen­
to nei confronti del padre proprietario di un 
mobilificio E c o quello di Francesco Rea un 
bambino di 8 anni figlio di un costruttore rapi 
to per un giorno e mezzo ncll ottobre 91 La 
banda che lo sequestrò venne individuata e par 
te del gruppo fu bloccata mentre tentava di por 

tarsi via il gioielliere I abio fortunato un mese 
dopo Altri membri delia «sequestri lampo» furo 
no poi arrestali a più riprese I ult mo nel 93 l.a 
polizia li imputò anche di parecchi altri episodi 
per la maggior parie mai emersi E tutti basati 
sullo stesso metodo niente pubblicità e quindi 
vittime non f linose anche se benestanti nchie 
sta «pront ì cassa» e nUscio il massimo entro 48 
ore Un metodo utile anche ad evitare la legge 
sul sequestro dei beni eiella f imiglid del rapito 

In qucll occasione I allor i capo della squa 
dr i mobile Nicola Cavaliere ora pdssato a diri 
gè re la Cnminalpol parlò di malavita di borgata 
intelligente e spiegò che il piccolo Rea era st ito 
nlascidto perche er i venuto i mancare uno de 
gli elementi indispensabili illa buona riuscita 
del colpo la to'alc segretezza Francesco fu 
portato via sotto gli occhi dell interi (dmiglid 
con 11 richiestd del riscatto già fattd e ld mindc 
ci i di ucciderlo se il padre ivesse fatto li de 

nuneid I. uomo prese tempo pensò di pdgare 
ma poi chiamò la polizia C il bambino fu imrrc 
dialamentc rilasciato * 

I casi andati bene per la banda comunque 
furono altri probabilmente molti di più di quelli 
accertati 11 A marzo 91 toccò alla f imiglia del 
gioielliere romano Luigi Petrelli al Quarto Mi 
glio non lontano d allo case dei Rea e dei Fortu­
nato I banditi entrarono ncll appartamento con 
uno stratagemma e chiesero due miliardi altri 
nienti si sarebbero perlai via una delle figlie 
Stefanid Le fecero anche fare la valigia II padre 
trattò "Se mi accompagnate al negozio vi pago 
in gioielli» E cosi fu Prima era stato il turno di 
Alfredo Amatesi ncll so di Ermanno Ricci e Atti 
ho Zani nell 89 ed infine nel giugno 91 toccò 
a Giuseppina Paggi Tutti gioiellieri E tutti casi 
di cui non si era saputo nulla finché non venne 
presa la banda Perché le vilume non denuncia 
vano 

D riscatto Furìanetto arriva in canotto 
DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO BRANCA 

• i OLBIA Le banconote "Stipate» in ilcune bu 
siedi plastica |x.zzidacenlocddCinquantami 
la fino ad un miliardo e treccntomilioni II nscat 
to forse é arrivato via mare I appuntamento 
decisivo con i banditi era infatti d Cala Girgolu 
11 spiaggi 1 sulla costa orientale sarda resa fa 
mosa ci,ili i rex.cu a forma di tartarug i «decapi 
tata» proprio questa estate da un turista mil i 
ncse Su un gommone I emissario (gli emissa 
n?) con i soldi sulla riva i banditi ad aspellare E 
solo a consegna avvenuta é stata dala via libcr i 
al rilascio di Mina Furìanetto 

Ira \i numerose indiscrezioni che filtrano 
dall inchiesta appena iniziata e e quella sugge 
stiva ma non del tutto insolita di uno scenario 
•marino» per la fase cruciale del sequestro Su 
un gommone erano vintili quattordici dnni ld i 
rdpilon di Manna e Giorgio Casana sequestrai! 
d Buggeriti nell estdtc del 79 qucll i pili cdldd 

nella stona d< Il anonima (undici rapimenti in 
pochi mesi) Qucst i volt i d il mare s irebbero 
irnvali i soldi del riscatto Meno controlli meno 
pressione delle for/e dell ordine il vantaggio 
delf ittore sorpresa 

Gli inquirenti tacciono A rigor eli legge 1 in 
te rrog l'ono formale di Min un 1 urlanclto non e 
neppure inizi ito solo oggi il sostituto procura 
tore distrettuale M ino M irehelti h r ami l t c r cd 
verbale le sue domindc e k risposte de 111 si 
gnon Mina Perori tri giudice ed es ostaggio 
e é si ilo solo un lungo colloquio informale Nel 
corso del quale 11 donna li i riassunto pergrw 
eli linei i suoi 122 giorni ne Ile prigioni dell ino 
mm ì s irda Olio prigioni per I esattezza Per 
motivi d sicurezza la band i ti i cambiato infitti 
più \olle rifugio durante i quattro mesi Quasi 
sempre grolle anguste ma >lla fine anche un 
e isolare abba idoli ito dove ili ostaggio éstdlo 
fin ilmc lite riservato un -comodo» letto II Ir ili ì 
mento - come ha temilo pili volle a precis ire la 

d o n n a - o s t a t o buono ali insegna del rispetto e 
anche rlclla disponibilità Qu.indo durante i fa 
ticosi spostamenti si é trovala in difficoltà i 
banditi se la sono caricai i sulle braccia Quasi 
sempre-per vi idei timore di una crisi d d s m a -
le t> stato risparmiato il cappuccio sul volto I-
pcr «ingannare» il tempo «che non passava mai» 
uno dei rapitori - pdre il più anziano - avrebbe 
portato ali ostaggio un mazzo di carte per gio-
e ire a scopa I giorn ili spesso a disposizione 
una volta anche una rivista di moda E il vitto' 
Non m le Mste le circostanze II «cuoco» secon 
do il raeconto della donna ci sapeva fare nel 
I ultimo periodo trascorso nel Cdsolare si vireb 
he «sbizzarrito» anche a preparare ottimi ragù 
con prosciutto di montagna 

Più volle nelle settimane pre-cedenti la si 
gnora Mina MCV.Ì sentito infatti le battute delle 
forze dell ordini vicinissime «Sarebbe bastalo 
un rumore un fruscio • Ma i nascondigli erano 
evidentemente ultra sicuri i prova di polizia 

Solo un suo amico rompe il silenzio 
«Faceva bellissime feste in piscina» 

A scuola un ordine 
«Dovete dire 
che non lo conoscete» 
Un carattere forte, qualche volta duro Passa !e gior 
nate al basket e ad ascoltare la musica ui Michael 
Jakson È questo il ritratto che gli amici fanno di Gio 
vanni Paolo Ieri, finita la scuola, sono arrivati tutti 
davanti alla villa ai Casalpalocco per sapere La no­
tizia del rapimento, molti, l'avevano appresa tra i 
banchi 11 dolore degli amici di famiglia «Sono di­
strutti, questo figlio è amato tant.ssimo» 

^ B ROMA Escono alla spie 
ciolata guardando in basso 
cercando di evitare la folla di 
giornalisti ferma davanti ai 
cancelli Ai compagni di scuo 
la di Giovanni Paolo Glorio gli 
alunni della scuola media Ca 
milli di Ostia la preside ha lei 
to un comunicato «Non dove 
te raccontare nulla del vostro 
compagno Se vi fanno do 
mando dite di non conoscerlo 
Potrebbe non tornare a casa» 
E tutti ieri hanno rispettalo ld 
consegna rompendo il silen 
zio solo per spiegare quel veto 

Alto bruno occhi castani 
un tipo sicuro di sé A raccon 
lare I esistenza e soprattutto il 
carattere di Giovanni Paolo é 
solo il suo amichetto del cuo 
re Francesco Di Ti11 io Uno dei 
pochi che frequenta la casa e 
che sopporta «le angherie» del 
compagno di giochi Ieri era 
davanti alla villa insieme ad 
litri amici arrivai tutti per ave 
re notizie Giovdiini non e un 
tipo simpatico a lutti - confes 
s i senza timore - ha un rara! 
leraccio si arrabba spesso 
soprattutto se gli tocchi il mo 
tonno E poi elenca uno dopo 
1 altro i giochi le passioni deli 
neando il ritratto di un ragazzo 
viziato abituato a stare mollo 
solo che passa le sue estati 
nella villd di Porlo Rotondo in 
Sardegna dove il 17 agosto il 
giorno del suo compleanno 
organizza grandi feste «Tifoso 
della Roma gli piace poco la 
scuola tanto che hd ripetuto ld 
quintd elemcntdre gioca d 
bdsket alla Polisportiva Casal 
palocco ha una stanza piena 
di videogiochi Spesso giochia 
mo a calcetto in una stanza or 
ganizzala apposta oppure an 
diamo al tennis della villa De­
state stiamo in piscina I,a sua 
casa e bellissima piena di tap 
peti di quadri Se va d accordo 
coni genitori7 Mah • 

I rancesco chiude il discorso 
con una smorfia poi mostra 
una foto L ultima foto scali ita 
insieme Li ritrac al mare due 
inni fa durinlc u i v i a s ^ ille 
Maldive latto insieme ai g» ni 
tori di Francesco Loro due ir 
rampicati su un albero al ina 
re stretti abbracciati ai gerì to 
ri Giovanni Paolo h i un a m 
dolce molto diversa dalla de 
scrizione che ne da il suo ami 
ehetto che forse su una sol i 
cosa ha ragione Giovanni é un 
tipo forte e dovrebbe superare 
bene anche questi prova Di 
versa é anche la descrizioni 
che ne danno le amiche di ! i 
migli i rf e ieri facc\ ino i\ uni 
e indietro dalla siila «Un i f i 
miglid dislrut a quel liti e 
amativsimo» 

Due sorelle grandi un ì i| 
pena sposata che ieri si aggira 
va nel cortile della villa con il 
pancione I allra Annam in i 
di iri inni ar^ Aita ieri mattili i 
daGless sul lagodiGirda do 
ve vive con il manto I genitori 
I hanno volu o a tutti i costi IZJ 
hanno voluto nmlgrado l e t i 
avanzata dopo ave r pcrv un 
altro figlio morto di leucemia 
ad append dodici anni T ulto 
temilo fa Giovanni Piolo ne 
porta il nome Da ieri m min i u 
via vai di anici e parenti non e 
cess3'o nemmeno un istante 
Si sono slretli lutti intorno alla 
famiglia Glorio che non li i 
mal lascialo la villa e si e chiù 
sa nel silenzio Solo qu ìlcuno 
parla per lo più ragazzi Tulli 
ricordano le bellissime feste 
che la famiglia organizz i a g u 
cno nel giorno di San GIOCHI 

ni «Generalmente la festa si ( i 
in piscina con tanti tavoli ip 
parecchiati in giardino e pas 
sidmo tutto il pomeriggio e n 
serata a divertirci A Giov inni 
piace molto ballare ed e"" bra 
vissimo ad imitare Michiel 
lackson» 
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In edicola ogni sabato con l'Unità | v 

MONGOLFIERE 
S t o r i e , f a v o l e , a v v e n t u r e >-—-s 

Sabato 20 novembre ( ^ 
J a m e s Matthew Barrie 

Peter 
Pan il 

4 i 

http://rex.cu
file:///olle

